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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 1068 DELL’1 AGOSTO 2025 

Bando per la concessione di un bonus per il refitting e la demolizione di 
unità da diporto ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 3 dicembre 
2024 n. 11 (Sviluppo, promozione e primo supporto finanziario del 
settore nautico regionale). Anno 2025 
 
Art. 1 Oggetto 
 
1. Ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 3 dicembre 2024, n. 11 (Sviluppo, promozione e primo supporto 

finanziario del settore nautico regionale), il presente Bando disciplina le modalità di concessione del bonus per 
il refitting o per la demolizione delle unità da diporto di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a). 

 
Art. 2 Definizioni 
 
1. Ai fini del presente Bando: 

a) “unità da diporto”: sono le unità da diporto di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 18 luglio 
2005, n. 171 (Codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma 
dell’articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172), con l’esclusione delle moto d’acqua, delle unità da diporto a 
controllo remoto e delle unità a remi;  

b) “unità da diporto abbandonate”: sono le unità da diporto che non hanno un proprietario identificabile e per 
le quali non c’è il pagamento dei diritti di rimessaggio; 

c) “relitto”: unità da diporto che non abbia più, nei suoi elementi essenziali, le caratteristiche di costruzione 
idonea e destinata al trasporto per acqua e non possa essere oggetto di interventi ripristinatori per ragioni 
tecniche ed in ogni caso economiche (oggettiva eccessività della spesa); 

d) “attestazione per i natanti da diporto italiani”: attestazione rilasciata dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti ai sensi dell’articolo 27, comma 2-bis, del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 – Codice della 
nautica da diporto, comprensiva della “dichiarazione di costruzione o importazione (DCI) per unità da 
diporto”, che contiene i dati tecnici dell’unità da diporto, e della dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
con sottoscrizione autenticata da uno sportello telematico dell'automobilista, istituito ai sensi dell'articolo 
2, comma 2, lettera c), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 
2000, n. 358, in cui è attestata la proprietà del natante da diporto; 

e) “licenza di navigazione”: la licenza, anche provvisoria, che attesta l’idoneità di un’imbarcazione a navigare, 
registrata nell’Archivio telematico centrale delle unità da diporto (ATCN) di cui all’articolo 22, comma 2, 
lettera a), del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 – Codice della nautica da diporto  

f) “lunghezza fuori tutto”: lunghezza massima dello scafo, misurata tra le perpendicolari condotte dai punti 
più sporgenti di prua e di poppa, non include eventuali appendici che possono essere attaccate allo scafo 
ma non siano parte integrante della sua struttura, nelle unità a vela è escluso dal calcolo l'albero di 
bompresso ed è in generale escluso tutto quanto sia fissato allo scafo vero e proprio; 

g) “dichiarazione di cancellazione dal registro italiano delle unità da diporto”: dichiarazione rilasciata 
dall’Ufficio di Conservatoria Centrale delle Unità da Diporto (UNCON) istituito presso l’ATCN, in esito alla 
procedura di demolizione delle unità da diporto registrate;  

h) “refitting”: intervento di ristrutturazione, manutenzione straordinaria, riparazione e sostituzione delle parti 
strutturali e non dell’unità da diporto e degli impianti, incluso l’aggiornamento di sistemi, che possono 
avere come oggetto sia l’esterno che l’interno dell’unità stessa, al fine di combatterne l’usura, migliorarne 
le prestazioni o la sicurezza.  
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Art. 3 Soggetti beneficiari 
1. I bonus di cui all’articolo 1, comma 1, sono concessi a favore dei proprietari, da almeno due anni, delle unità 

da diporto con oltre vent’anni di vita, che al momento della presentazione della domanda sono: 
a) persone fisiche residenti in Friuli Venezia Giulia; 
b) soggetti diversi dalle persone fisiche aventi sede legale o unità operativa in Friuli Venezia Giulia. 

2. Ciascun soggetto può presentare domanda per una sola unità da diporto. 
3. I Comuni della Regione Friuli Venezia Giulia possono usufruire del bonus per la demolizione in riferimento alle 

unità da diporto abbandonate, anche costituenti relitto, comprese le unità a remi e le unità da diporto con 
meno di venti anni di vita, senza il limite di cui al comma 2. 

 
Art. 4 Intensità contributiva  
1. I bonus di cui all’articolo 1, comma 1, sono concessi nel limite del settantacinque per cento della spesa 

sostenuta e ritenuta ammissibile. 
2. Il bonus per il refitting è pari a 3.000,00 euro per le unità da diporto fino a 5 metri di lunghezza ed è aumentato 

di 500,00 euro per ogni metro ulteriore a 5 metri di lunghezza, fino ad un massimo di 15.000,00 euro. Oltre i 5 
metri, per le frazioni di metro, l’importo del bonus per il refitting e dell’eventuale aumento viene determinato 
in misura proporzionale (ad es.: in caso di una unità da diporto di lunghezza pari a 5,35 metri, il bonus potrà 
essere riconosciuto per l’importo di 3.175,00 euro). 

3. Il bonus per la demolizione è pari a 2.500,00 euro per le unità da diporto fino a 10 metri di lunghezza ed è 
aumentato di 250,00 euro per ogni metro ulteriore ai 10 metri di lunghezza, fino ad un massimo di 8.000,00 
euro. Oltre i 10 metri, per le frazioni di metro, l’importo del bonus per la demolizione e dell’eventuale aumento 
viene determinato in misura proporzionale (ad es.: in caso di una unità da diporto di lunghezza pari a 10,35 
metri, il bonus potrà essere riconosciuto per l’importo di 3.087,50 euro). 

4. Ai fini del calcolo dei contributi di cui ai commi precedenti viene considerata la lunghezza fuori tutto, come 
risultante dall’attestazione per i natanti da diporto italiani o dalla licenza di navigazione. 

5. Resta a carico del beneficiario la quota di spesa ammissibile eventualmente non coperta dal contributo 
regionale.   

6. L’Amministrazione regionale, prima della concessione del contributo, in considerazione dell’attività svolta dal 
richiedente, valuta l’intervento in relazione alla normativa sugli aiuti di Stato, concretizzando, se del caso, la 
concessione secondo la regola “de minimis”, di cui al regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 
dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti “de minimis”. 

 
Art. 5 Spese ammissibili 
1. Sono ammesse le spese sostenute dal 1° gennaio 2025 per gli interventi di refitting relative a: 

a) interventi sugli impianti elettrici, idraulici e meccanici;  
b) lavori di falegnameria e riverniciatura;  
c) trattamento antiosmosi e rifacimento dello scafo; 
d) ricondizionamento del teak;  
e) ripristino o sostituzione di pulpiti e candelieri;  
f) sostituzione della tappezzeria;  
g) acquisto del mobilio; 
h) interventi di miglioramento tecnologico, compreso l’acquisto di attrezzatura; 
i) sostituzione delle vele; 
j) acquisto e sostituzione di tendalini; 
k) sostituzione cordame.  

2. Sono ammissibili al contributo le spese per gli interventi di refitting effettuati in economia, limitatamente alle 
spese sostenute dai proprietari persone fisiche, solo per natanti non immatricolati e relative esclusivamente 
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all’acquisto dei materiali (non attrezzatura), purché documentate e congrue rispetto all’intervento da 
realizzare. 

3. Sono ammesse le spese sostenute dal 1° gennaio 2025 per gli interventi di demolizione delle unità da diporto 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera a). 

4. Per i Comuni, in deroga ai limiti di cui ai commi 1 e 3 dell’articolo 4, il bonus per la demolizione ricopre il costo 
totale oltre che le spese per il recupero delle unità da diporto abbandonate. 

5. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è ammissibile all’agevolazione solo se la stessa rappresenta per il 
beneficiario un costo effettivo non recuperabile.  
 

Art. 6 Spese non ammissibili 
1. Ai sensi dell’articolo 31 della L.R. 7/2000, non sono ammissibili in ogni caso le spese documentate da fatture o 

da altra documentazione giustificativa riferite a prestazioni o forniture effettuate da un soggetto che, rispetto 
al richiedente, sia in relazione di coniugio, parentela o affinità entro il secondo grado o da società rispetto alle 
quali il richiedente abbia ruolo di socio o amministratore o da società in cui soci o amministratori abbiano una 
relazione di coniugio, parentela o affinità entro il secondo grado con il richiedente. 

2. Non sono ammissibili le spese documentate da fatture o altra documentazione giustificativa che non siano 
riconducibili alla realizzazione dell’intervento finanziato individuato nella domanda o precedenti al 1° gennaio 
2025.  

3. Il bonus per il refitting non può essere utilizzato per l’acquisto di motori marini. Non è ammissibile, in ogni 
caso, qualsiasi spesa non specificata all’articolo 5. 
 

Art. 7 Requisiti di ammissibilità 
1. Per l’ammissibilità a contributo, i soggetti aventi natura di impresa devono possedere i seguenti requisiti:  

a) essere regolarmente costituiti e iscritti al Registro delle imprese e essere attivi alla data di presentazione 
della domanda; 

b) non essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non essere sottoposti a procedure 
concorsuali, quali liquidazione giudiziale, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo, 
amministrazione controllata o straordinaria; 

c) non essere destinatari di sanzioni interdittive, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società 
e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 
2000, n. 300); 

d) rispettare le norme vigenti in tema di sicurezza sul lavoro ai sensi dell’articolo 73 della legge regionale 5 
dicembre 2003, n. 18 (Interventi urgenti nei settori dell’industria, dell’artigianato, della cooperazione, del 
commercio e del turismo, in materia di sicurezza sul lavoro, asili nido nei luoghi di lavoro, nonché a favore 
delle imprese danneggiate da eventi calamitosi). 

2. Per l’ammissibilità a contributo, i titolari o i legali rappresentanti delle imprese e dei soggetti privati non 
devono essere stati dichiarati decaduti nei due anni precedenti alla data di presentazione della domanda, ai sensi 
dell’articolo 75 del decreto legislativo 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), da benefici, contributi, finanziamenti e agevolazioni 
a causa dell’accertata non veridicità del contenuto di dichiarazioni rese alla pubblica amministrazione. 
3. Per l’ammissibilità a contributo, le persone fisiche devono essere nel pieno godimento dei diritti civili e non 
trovarsi nelle condizioni previste dalla legge come cause di incapacità a beneficiare di agevolazioni finanziarie 
pubbliche o comunque a ciò ostative. 
 
Art. 8 Cumulabilità 
1. Il bonus è cumulabile con altri incentivi concessi dallo Stato o da altri soggetti pubblici o privati per il 

medesimo intervento purché la somma delle agevolazioni ottenute non ecceda il limite della spesa 
complessivamente sostenuta per l’intervento oggetto di incentivo. 
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2. Il soggetto istante è tenuto a dichiarare, all’atto della domanda, gli eventuali altri contributi richiesti e 
ottenuti. 

3. Nel caso in cui l’intervento benefici di altre provvidenze, l’importo delle stesse viene detratto dall’ammontare 
della spesa riconosciuta ammissibile.  

 
Art. 9 Presentazione della domanda del bonus refitting e, per i soggetti diversi dai Comuni, del bonus 
demolizione.  
1. Le domande di contributo devono pervenire alla Direzione centrale attività produttive e turismo – Servizio 

turismo e commercio - utilizzando esclusivamente l’apposita procedura informatizzata attraverso il sistema 
“ISTANZE ON LINE” (di seguito IOL) predisposta e disponibile sul sito internet regionale nella pagina 
dedicata all’iniziativa di cui al link https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-
imprese/turismo/FOGLIA92/articolo.html, a partire dalle ore 9.00 del giorno 4 settembre 2025 ed entro 
il termine perentorio delle ore 16.00 del giorno 6 ottobre 2025. 

2. Le domande si considerano prodotte in tempo utile e valide ai fini della partecipazione al bando se la 
procedura di spedizione della domanda informatizzata si è conclusa entro il termine di cui al comma 1. I 
termini del bando sono perentori e le domande presentate al di fuori degli stessi sono archiviate d’ufficio ed 
escluse dall’ammissione al bonus. 

3. Non saranno accettate né esaminate domande pervenute con modalità o formati differenti da quanto 
previsto nel presente bando. 

4. Al sistema di presentazione delle domande si accede previa autenticazione con una delle modalità previste 
dall’articolo 65, comma 1, lettera b) del Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (del Codice 
dell’Amministrazione digitale), tra cui Sistema pubblico di identità digitale (SPID), Carta di identità 
elettronica (CIE), Carta nazionale dei servizi (CNS), Carta regionale dei servizi (CRS). 

5. La domanda si considera valida se sottoscritta dalla persona fisica proprietaria dell’unità da diporto o dal 
titolare/legale rappresentante del soggetto richiedente e inoltrata, al termine della compilazione e del 
caricamento di eventuali allegati, all’atto della convalida finale. Ai fini del rispetto del termine di 
presentazione, fa fede la data e l’ora di convalida finale effettuata tramite il sistema.  

6. La domanda può essere altresì presentata da un soggetto delegato tramite formale procura, redatta 
secondo il modello pubblicato sul sito istituzionale dell'Amministrazione regionale nella sezione modulistica 
della pagina web dedicata e accompagnata dalla copia di un documento di identità, in caso di firma 
autografa. Se sottoscritta digitalmente, la firma digitale o firma elettronica qualificata apposta è ritenuta 
valida se basata su un certificato qualificato rilasciato da un prestatore di servizi fiduciari qualificato e 
conforme ai requisiti di cui all’allegato I del regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 23 luglio 2014 in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni 
elettroniche nel mercato interno (cd. Regolamento EIDAS). La firma deve essere apposta utilizzando 
dispositivi che soddisfino i requisiti di cui all’allegato II del regolamento EIDAS. 

7. In caso di comproprietà dell’unità da diporto oggetto del contributo, la domanda è presentata da uno solo 
dei proprietari che riceve procura dagli altri comproprietari. In tal caso deve essere allegata alla domanda 
specifica procura, redatta secondo il modulo pubblicato sul sito istituzionale, unitamente alla copia di un 
documento di identità del soggetto sottoscrittore in caso di firma autografa. Resta inteso che il limite di cui 
all’articolo 3, comma 2 è applicato a tutti i comproprietari. 

8. La domanda di contributo deve essere bollata nei termini di legge. Il richiedente deve aver ottemperato al 
pagamento dell’imposta di bollo prima dell’invio della domanda di contributo, tramite versamento con 
modello F23 o F24 oppure tramite acquisto della marca da bollo apposta sul frontespizio della domanda e 
annullata. 

9. Le domande di contributo sono presentate con le modalità di cui al comma 1, unitamente alla 
rendicontazione della spesa, dopo la realizzazione degli interventi di refitting o dopo la demolizione, per le 
spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2025. La documentazione tecnica attestante la compiuta 

https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-imprese/turismo/FOGLIA92/articolo.html�
https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-imprese/turismo/FOGLIA92/articolo.html�
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realizzazione degli interventi e la documentazione di spesa ad essi relativa devono recare una data 
successiva al 31 dicembre 2024. 

10. Le domande, presentate da soggetti diversi dai Comuni, comprendono:  
a) i dati anagrafici del soggetto richiedente;  
b) la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, sottoscritta digitalmente o con firma autografa, resa in 

conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sulla 
base di apposito modello pubblicato sul sito istituzionale ed attestante:   

1) la residenza o sede legale o unità operativa in Friuli Venezia Giulia;  
2) la proprietà o comproprietà, da almeno due anni rispetto alla data di presentazione della 

domanda, della unità da diporto oggetto di refitting o di demolizione;  
3) l’anno di costruzione/immatricolazione dell’unità da diporto (ultraventennale); 
4) la lunghezza fuori tutto dell’unità da diporto; 
5) il possesso dei requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 7; 
6) di non incorrere nella condizione di cui all’articolo 31 della legge regionale 7/2000 che stabilisce 

il divieto generale di concessione di incentivi di qualsiasi tipo a fronte di rapporti giuridici 
instaurati a qualunque titolo tra società, persone giuridiche, amministratori, soci, ovvero tra 
coniugi, parenti e affini sino al secondo grado; 

7) gli eventuali altri contributi richiesti e ottenuti ai sensi dell’articolo 8, comma 2; 
8) per gli enti e le associazioni, che l’unità da diporto oggetto dell’istanza di contributo è utilizzata o 

meno a fini commerciali; 
9) per i soggetti diversi dalle persone fisiche, che ai fini fiscali è prevista o meno l’applicazione della 

ritenuta d’acconto del 4% di cui all’art. 28, D.P.R. n. 600 del 1973; 
c) per gli interventi di refitting:  

1. per le unità da diporto registrate in Italia: la copia della licenza di navigazione 
registrata nell’Archivio telematico centrale delle unità da diporto (ATCN); 

2. per i natanti non registrati: la copia dell’attestazione per i natanti da diporto italiani. 
Per le persone giuridiche è eventualmente ammessa anche la copia del libro cespiti 
o inventario da cui risulti l’unità da diporto quale bene di proprietà; 

3. per le unità da diporto registrate all’estero: la copia del documento equivalente alla 
licenza di navigazione rilasciato dallo Stato estero, purché appartenente all’Unione 
Europea e, ad eccezione dei documenti redatti in lingua inglese, relativa traduzione 
in lingua italiana;  

d) per gli interventi di demolizione: 
1. per le unità da diporto registrate in Italia: la copia della dichiarazione di 

cancellazione dal registro italiano delle unità da diporto; 
2. per i natanti non registrati: la copia dell’attestazione per i natanti da diporto italiani 

o, per le persone giuridiche, la copia del libro cespiti o inventario da cui risulti l’unità 
da diporto quale bene di proprietà, nonché la copia della dichiarazione del 
centro/dell’impresa autorizzato/a che attesti la demolizione dell’unità da diporto 
ed il corretto smaltimento nel rispetto delle normative ambientali; 

3. per le unità da diporto registrate all’estero: la copia della dichiarazione di 
cancellazione dal relativo registro estero e, ad eccezione dei documenti redatti in 
lingua inglese, relativa traduzione in lingua italiana, la copia della dichiarazione del 
centro/dell’impresa autorizzato/a che attesti la demolizione dell’unità da diporto 
ed il corretto smaltimento nel rispetto delle normative ambientali; 

e) in caso di comproprietà: la copia della procura di cui al comma 7; 
f) ai fini dell’attestazione del pagamento dell’imposta di bollo di cui al comma 8: la copia del modello F23 o 

F24 o la scansione del frontespizio della domanda su cui è stata apposta e annullata la marca da bollo;  
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g) l’importo del contributo richiesto; 
h) la copia dei documenti giustificativi delle spese, di data uguale o successiva al 1° gennaio 2025, nello 

specifico: 
1) idonea documentazione di spesa (fatture, ricevute fiscali, scontrini fiscali “parlanti” che riportino il 

codice fiscale o la P. Iva del beneficiario o siano collegati ad altro documento da cui si possa 
desumere il legame con il beneficiario stesso) contenente le indicazioni identificative dell’intervento 
e del soggetto, intestata al beneficiario e contenente l’indicazione delle forniture e dei lavori eseguiti 
e l’indicazione dell’unità da diporto a servizio della quale è stato eseguito l’intervento. Tutte le spese 
indicate nelle fatture devono essere dettagliate per voci di costo. La documentazione di spesa in 
caso di comproprietà dell’unità da diporto può essere anche cointestata; 

2) una dichiarazione del beneficiario attestante la corrispondenza della documentazione prodotta agli 
originali, che la stessa è relativa a spese fatturate mediante documento in formato elettronico e che 
riporti l’indicazione del luogo in cui sono conservati gli originali; 

3) copia della documentazione attestante il pagamento delle spese sostenute, con l’indicazione degli 
estremi delle fatture o dei documenti equivalenti. Pena l’inammissibilità della relativa spesa, il 
pagamento delle spese avviene con modalità tracciabili, esclusivamente tramite bonifico bancario o 
postale, ricevuta bancaria, bollettino postale, carta di credito o debito collegata a un conto corrente 
bancario o postale intestato o cointestato al beneficiario. Le ricevute dei bonifici da esibire devono 
essere definitive, non verranno considerati ordinativi di bonifici. In caso di comproprietà il pagamento 
deve essere effettuato sul conto corrente bancario o postale intestato o cointestato al soggetto 
richiedente; 

i) l’indicazione dell’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) e dell’indirizzo di posta elettronica 
ordinaria (PEO) per eventuali comunicazioni connesse alla concessione del contributo; 

j) l’indicazione dell’IBAN del conto corrente sul quale deve essere accreditato il contributo, con il nome e 
cognome dell’intestatario o cointestatario dello stesso conto corrente, che deve coincidere con il 
soggetto richiedente; 

k) la copia di un documento d’identità, in corso di validità, del proprietario (o del proprietario delegato in 
caso di comproprietà), nel caso in cui gli allegati alla domanda siano stati sottoscritti con firma 
autografa; 

l)  nel caso in cui il soggetto richiedente sia un’impresa o sia titolare di un’impresa individuale o socio di 
impresa o qualora il soggetto richiedente abbia dichiarato di utilizzare il bene a fini commerciali: la 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 
richiedente, attestante le informazioni non rinvenibili totalmente o parzialmente nel pertinente registro 
nazionale sugli aiuti di Stato per la concessione di aiuti in “de minimis” di cui al Regolamento (UE) 
2831/2023 (modello “de minimis”). 

11. I modelli di cui ai commi 6, 7 e 10 lettere b) e l) sono approvati con decreto del Direttore del Servizio turismo 
e commercio, prima del termine di presentazione della domanda di cui al comma 1.  

12. In caso di sottoscrizione digitale della documentazione allegata alla domanda, la firma digitale o firma 
elettronica qualificata apposta è ritenuta valida se basata su un certificato qualificato rilasciato da un 
prestatore di servizi fiduciari qualificato e conforme ai requisiti di cui all’allegato I del regolamento (UE) n. 
910/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 in materia di identificazione elettronica 
e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno (cd. Regolamento EIDAS). La firma deve 
essere apposta utilizzando dispositivi che soddisfino i requisiti di cui all’allegato II del regolamento EIDAS. 

13. Nel caso in cui vengano presentate più domande di incentivo dalla stessa persona fisica/impresa in 
relazione alla medesima unità da diporto, sarà ammessa l’ultima domanda presentata in ordine cronologico. 

14. Nel caso in cui si voglia rinunciare a una domanda già inoltrata, è necessario chiederne l’archiviazione 
tramite comunicazione all’indirizzo PEC: economia@certregione.fvg.it. 
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15. L’inoltro della domanda è a completo ed esclusivo rischio del richiedente, restando esclusa qualsivoglia 
responsabilità dell’Amministrazione regionale ove, per disguidi informatici o di altra natura o per qualsiasi 
altro motivo non imputabile all’Amministrazione stessa, non risulti possibile la trasmissione della domanda. 

16. Resta esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione o della Tesoreria regionale, qualora i dati 
indicati contenuti nell’istanza non siano corretti o sia mancata la comunicazione, a mezzo PEC, di eventuali 
variazioni successive. 

 
10. Presentazione della domanda del bonus demolizione per i Comuni 
1. Con riferimento ai contributi di cui all’articolo 3, comma 3, anche considerate le spese di cui all’articolo 5, 

comma 4, i Comuni presentano le domande di contributo nei termini e con le modalità di cui all’articolo 9, 
comma 1, tenuto conto delle disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4, 5, 9, 12, 14, 15 e 16 del medesimo articolo. 

2. La domanda si considera valida se sottoscritta dal Sindaco o dal Responsabile del procedimento competente, 
come risultante agli atti dell’Amministrazione comunale. 

3. Le domande di contributo sono presentate, unitamente alla rendicontazione della spesa, dopo la 
demolizione delle unità da diporto abbandonate, anche costituenti relitto, per le spese sostenute a partire 
dal 1° gennaio 2025. La documentazione tecnica attestante la compiuta realizzazione degli interventi e la 
documentazione di spesa ad essi relativa devono recare una data successiva al 31 dicembre 2024. 

4. Le domande, presentate dai Comuni, contengono:  
a) i dati identificativi del soggetto richiedente;  
b) l’importo del contributo richiesto; 
c) la copia della determina comunale che qualifica l’unità da diporto oggetto del contributo come rifiuto e 

ne stabilisce la demolizione; 
d) la dichiarazione di cui all’articolo 42 della legge regionale 7/2000 che attesti, ai fini della rendicontazione 

che l'attività per la quale l'incentivo è stato concesso è stata realizzata nel rispetto delle disposizioni 
normative che disciplinano la materia e che le spese sono state sostenute in data uguale o successiva al 
1° gennaio 2025; 

e) l’indicazione dell’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) e dell’indirizzo di posta elettronica 
ordinaria (PEO) per eventuali comunicazioni connesse alla concessione del contributo; 

f) l’indicazione dell’IBAN del conto corrente sul quale deve essere accreditato il contributo. 
 
11. Inammissibilità della domanda 
1. La domanda non viene ammessa e il responsabile del procedimento ne dà tempestiva comunicazione al 

richiedente nei seguenti casi:  
a) presentazione della domanda oltre il termine di cui all’articolo 9, comma 1. In questo caso la 

domanda è archiviata d’ufficio;  
b) mancata presentazione della procura in caso di domanda presentata con credenziali di accesso di 

soggetto delegato;  
c) per violazione dell’articolo 3, comma 2, qualora le richieste di contributo siano riferite a più unità da 

diporto, sarà considerata valida l’ultima presentata in ordine cronologico. In questo caso le ulteriori 
domande sono archiviate d’ufficio; 

d) richieste di contributo che non rispondano ai criteri di individuazione di cui al presente bando;  
e) presentazione della domanda senza l’utilizzo dell’apposita procedura informatizzata di cui all’articolo 

9, comma 1. In questo caso la domanda è archiviata d’ufficio; 
f) a seguito di intervenuta decadenza dal diritto all’incentivo qualora il termine assegnato ai sensi 

dell’articolo 13, comma 2 per provvedere alla regolarizzazione o integrazione della domanda sia 
decorso inutilmente. In questo caso la domanda è archiviata d’ufficio; 

g) a seguito di rinuncia intervenuta prima dell’adozione del provvedimento di concessione. In questo 
caso la domanda è archiviata d’ufficio. 
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2. Il responsabile del procedimento, salvo i casi di cui al comma 1, lettere a), c), e), f) e g), prima della formale 
adozione del provvedimento negativo, comunica tempestivamente agli istanti i motivi che ostano 
all’accoglimento della domanda ai sensi dell’articolo 10 bis della legge 241/1990. 

 
12. Procedura per l’assegnazione delle risorse e comunicazione di avvio del procedimento 
1. L’avvio del procedimento è comunicato, ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 7/2000, mediante 

pubblicazione della nota informativa sul sito istituzionale della Regione – Sezione turismo e commercio – nella 
pagina dedicata all’iniziativa. Tale comunicazione costituisce comunicazione individuale dell’avvio del 
procedimento.  

2. Ai sensi dell’articolo 36, comma 4, della legge regionale 7/2000, l’incentivo è assegnato attraverso procedura 
valutativa a sportello.  

3. Le domande presentate sono istruite secondo l’ordine cronologico di presentazione tramite il sistema 
informatico IOL.  Al fine di stabilire con precisione il momento della presentazione della domanda, il sistema 
IOL tiene conto di data e ora (con frazioni di secondo) della ricezione da parte del server regionale, attestata 
dalla protocollazione automatica.  

4. Le risorse sono assegnate fino all’esaurimento della dotazione finanziaria disponibile. 
 
13. Termini e modalità di concessione ed erogazione dell’incentivo 
1. L’istruttoria delle domande è effettuata dal Servizio turismo e commercio della Direzione Centrale attività 

produttive e turismo. 
2. Il Servizio verifica l’ammissibilità, la completezza e la regolarità formale delle domande nonché la coerenza 

delle stesse rispetto al fine specifico della normativa istitutiva del contributo e l’ammissibilità delle spese 
richiedendo, ove necessario, chiarimenti e/o documentazione integrativa, fissando i termini per la risposta 
non superiore a 30 giorni. 

3. La mancata risposta del soggetto richiedente entro il termine stabilito con la comunicazione di cui al comma 
2, comporta la decadenza dal diritto all’incentivo e l’archiviazione d’ufficio della domanda ai sensi dell’art. 11, 
comma 1, lettera f). 

4. Inoltre, il Servizio verifica: 
a) ove sussistano i presupposti, l’assenza di inadempimenti ai sensi dell’articolo 48-bis del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;   
b) solo per le imprese, la vigenza e la regolarità contributiva del soggetto beneficiario, tramite 

l’acquisizione d’ufficio, ai sensi dell’articolo 44-bis del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, del documento unico di regolarità contributiva (DURC),  

c) solo per le imprese e gli altri soggetti che abbiano dichiarato di utilizzare il bene a fini commerciali, la 
capienza del “de minimis” attraverso il Registro Nazionale Aiuti di Stato di cui all’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

5. I contributi di cui all’articolo 4 sono concessi e contestualmente erogati entro 90 giorni dalla scadenza del 
termine di presentazione delle domande, nel limite delle risorse disponibili. Il termine è sospeso per tutto il 
periodo in cui non è possibile operare sul bilancio regionale o interrotto in assenza di risorse. 

6. Il responsabile del procedimento, prima della formale adozione del provvedimento negativo, comunica 
tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all’accoglimento della domanda ai sensi dell’articolo 10 bis 
della legge 241/1990. La decisione finale di rigetto è adottata con Decreto del Direttore del Servizio turismo e 
commercio al termine della procedura, la relativa comunicazione è effettuata tramite pubblicazione del 
provvedimento sul sito istituzionale nella pagina internet dedicata all’iniziativa. 

7. Nel caso in cui emergano delle irregolarità nell’ambito delle attività di verifica di cui al comma 4 lettera b), il 
Servizio provvede all’erogazione secondo le modalità e i tempi previsti dalle procedure per l’attivazione 
dell’intervento sostitutivo di cui all’articolo 31 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e, per la lettera a), a segnalare l’inadempimento alle 
amministrazioni competenti, secondo quanto previsto all’articolo 48-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 602 del 1973.  
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8. Per i contributi concessi, in considerazione della natura del beneficiario, in regime “de minimis”, l’obbligo di 
pubblicazione ai fini della trasparenza di cui al d.lgs. 33/2013, viene assolto tramite il Registro Nazionale Aiuti 
ai sensi della legge n. 160 del 27 ottobre 2023; per i contributi non classificabili come aiuti, gli atti concessione 
sono pubblicati nella sezione Amministrazione Trasparente dell’amministrazione regionale. 

 
14. Comunicazioni 
1. Il Servizio turismo e commercio invierà tutte le comunicazioni relative al presente bando, all’indirizzo PEC o 

PEO specificato dal richiedente nella domanda. 
2. Ogni modifica relativa ai recapiti deve essere tempestivamente comunicata. 
3. L’amministrazione regionale si ritiene libera da ogni obbligo laddove non siano comunicate variazioni di 

recapiti, non siano ritirate le comunicazioni inviate con raccomandata o visualizzate se via PEC. 
4. La pubblicazione sul sito istituzionale della Regione in un elenco con i dati della domanda e della concessione 

vale come comunicazione di assegnazione e liquidazione ai soggetti i cui interventi sono stati ammessi a 
incentivo.  

 
15. Controlli e obblighi del beneficiario 
1. Ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale 7/2000, la Regione si riserva di effettuare controlli a campione in 

loco e sulla documentazione tecnica, contabile e amministrativa di cui all’articolo 9.  
2. Ai sensi dell’articolo 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) chiunque rilascia 
dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal citato testo unico è punito ai sensi del 
codice penale e delle leggi speciali in materia. 

3. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sottoscrivere con l’Agenzia delle entrate o con altri enti accordi 
per la messa a disposizione e il controllo dei dati raccolti e degli incentivi erogati. 

4. Il beneficiario ha l'obbligo di conservare tutta la documentazione relativa alla concessione ed erogazione del 
contributo per i due anni successivi alla data del provvedimento di concessione, a pena di revoca dell'incentivo 
e si impegna ad esibirla in caso di controlli nonché a consentire l’accesso all’unità da diporto oggetto 
dell’incentivo ai soggetti incaricati dall’Amministrazione regionale. 

5. I beneficiari hanno l’obbligo di rispettare le condizioni poste nel bando e previste dalla normativa vigente per 
la realizzazione degli interventi. 

6. I beneficiari degli incentivi di cui al presente bando sono tenuti, in particolare, al rispetto dei seguenti obblighi:   
a) effettuare l’intervento in data precedente a quella di presentazione della domanda;   
b) mantenere i vincoli di destinazione di cui all’articolo 16;   
c) per le imprese, mantenere i requisiti soggettivi di cui all’articolo 32 bis, comma 1, lettera b) della legge 

regionale 7/2000, ovvero mantenere la sede o unità operativa nel territorio regionale;   
d) consentire ed agevolare ispezioni e controlli;   
e) comunicare tempestivamente eventuali variazioni intervenute relative al soggetto richiedente, in 

particolare, la sede legale, l’unità operativa, la ragione sociale, la residenza, nonché gli indirizzi PEC o PEO 
comunicati nella domanda;   

f) conservare i titoli originari di spesa, nonché la documentazione di cui all’articolo 9 ai fini dell'applicazione 
delle disposizioni di cui all'articolo 44 della legge regionale 7/2000. 

 
Art. 16 Vincoli di destinazione e variazioni soggettive   
1. Per il bonus refitting, il soggetto beneficiario degli incentivi regionali ha l’obbligo di mantenere la 

destinazione dei beni oggetto del contributo (intesa quale divieto di alienare l’unità da diporto) per la durata 
due anni dalla data di concessione, elevati a cinque anni nel caso della grande impresa.  

2. Ai sensi dell’articolo 45 della legge regionale 7/2000, allo scopo di assicurare il rispetto del vincolo di 
destinazione di cui al comma 1, i soggetti beneficiari trasmettono annualmente all’Ufficio competente una 
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dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, secondo il modello pubblicato sul sito internet istituzionale 
dedicato. In caso di inosservanza, l’Ufficio competente procede ad effettuare ispezioni e controlli. 

3. In caso di variazioni soggettive dei beneficiari il bonus, per i soggetti diversi dalle persone fisiche, può essere 
confermato in capo al subentrante nei termini di cui all’articolo 32 ter della legge regionale 7/2000.  

 
Art. 17 Annullamento, revoca e rideterminazione del provvedimento di concessione   
1. Il provvedimento di concessione dell’incentivo è revocato a seguito della decadenza dal diritto all’incentivo 

derivante dalla rinuncia del beneficiario, ovvero qualora:   
a) nel caso dei controlli di cui all’articolo 15, non fosse possibile effettuare il controllo in loco, o tutta o parte 

della documentazione richiesta non fosse visionabile, o ne venisse accertata l’irregolarità o venisse 
accertata la mancata corrispondenza dell’intervento realizzato rispetto a quanto dichiarato in domanda 
o documentato in sede di controllo; 

b) sia accertata la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui 
all’articolo 9, fatta salva l’applicazione delle altre sanzioni previste dalla legge;   

c) l’iniziativa viene realizzata da soggetto diverso da quello che ha presentato la domanda di contributo. 
2. Qualora non siano osservati i vincoli di destinazione di cui all’articolo 16, il contributo viene rideterminato in 

proporzione al periodo per il quale i vincoli non sono stati rispettati.  
3. I bonus già erogati sono restituiti secondo le modalità previste dagli articoli 49 e 50 della legge regionale 

7/2000. 
4. Il provvedimento di concessione del contributo o dell’incentivo è annullato ai sensi delle previsioni 

dell’articolo 49, comma 1, della legge 7/2000.   
5. Nei casi di revoca o decadenza, anche parziale e negli altri casi di annullamento, si procede ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1 bis della legge regionale 7/2000. 
 
18. Pubblicazione, informazioni, contatti e Responsabile del procedimento 
1. Il presente bando è pubblicato sul sito web della Regione, 

all’indirizzo https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-
imprese/turismo/FOGLIA92/articolo.html nella pagina dedicata all’iniziativa , ove sono indicati nominativi e 
contatti utili per eventuali informazioni, oltre che il nominativo del Responsabile del procedimento.  

 
19. Trattamento dei dati personali 
1. Con riferimento al D.Lgs. n. 196/2003 come modificato con D. Lgs. 101/2018, in attuazione del 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, l'informativa 
aggiornata inerente il trattamento dei dati personali è pubblicata alla pagina internet dedicata all’iniziativa 
di cui all’articolo 18. 

 
20. Rinvii 
1. Per quanto non previsto dal presente Bando, si applicano le norme di cui alle leggi regionali 7/2000, 

11/2024, alla legge 241/1990 e al decreto legislativo 171/2005.  
 
21. Disposizioni finali 
1. Con decreto del Direttore del Servizio turismo e commercio, da pubblicare sul sito istituzionale nella pagina 

internet dedicata all’iniziativa, possono essere prorogati o riaperti i termini per la presentazione delle 
domande, nonché apportati eventuali adeguamenti delle disposizioni di natura operativa attinenti il 
presente bando, nonché i modelli di cui all’articolo 9, comma 11 ed eventuali schemi o modelli fac-simile utili 
alla presentazione della domanda. 

 
        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 
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